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Prot. (vedi segnatura)
Acqualagna, 22 ottobre 2021

Al Collegio dei Docenti e p.c. Al Consiglio D'Istituto
Ai Genitori/Tutori Al Personale Ata Al sito web
Agli Atti

IL DIRIGENTE SCOLASTICO


VISTO il D.Lgs 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado;
VISTO l’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa;
VISTO l’art. 3, cc. 4 e 5 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13 luglio 2015, n. 107;
VISTO il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89, recante Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’art. 64, c. 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n.133;
VISTO l’art. 25 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165, Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;
VISTO il CCNL Comparto scuola del 29 novembre 2007;
VISTO il D.M. del 16 novembre 2012, n. 254, Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione;
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VISTO il documento MIUR Indicazioni nazionali e nuovi scenari del 22 febbraio 2018; VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, recante Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;
PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai cc. 12-17, prevede che:
1. le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il triennio di riferimento, il Piano triennale dell'offerta formativa;
2. il Piano deve essere elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;
3. il Piano è approvato dal Consiglio d’istituto;
4. esso viene sottoposto alla verifica dell’Ufficio Scolastico Regionale per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al Ministero dell’Istruzione;
5. espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei dati della scuola;
VISTI l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e il Piano per l’educazione alla sostenibilità;
VISTO il D.M. del 27 ottobre 2015, n. 815, Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD);
VISTI il D.Lgs. del 13 aprile 2017, n. 60, recante Norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno della creatività, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera g), della legge 13 luglio 2015, n. 107 e il Piano Triennale delle Arti 2020 – 2022 adottato con D.P.C.M. 12 maggio 2021; VISTO il D.Lgs. del 13 aprile 2017, n. 62, recante Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107;
VISTI il D.Lgs. del 13 aprile 2017, n. 66, recante Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107 e il D.Lgs. del 7 agosto 2019, n. 96, recante Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107;
VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo;
VISTO il CCNL Istruzione e Ricerca del 19 aprile 2018;
VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129, Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107;
VISTA la Raccomandazione del Consiglio UE del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente;

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n.92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica;
VISTA l’Ordinanza Ministeriale prot. n. 172 del 4 dicembre 2020 Valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria;
VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, recante Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39;
VISTI il D.M. del 13 gennaio 2021, n. 18, recante Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo e la nota ministeriale prot. n. 482 del 18 febbraio 2021 Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo - aggiornamento 2021 - per le istituzioni scolastiche di ogni grado;
VISTO il Documento per la pianificazione delle attività Scolastiche, educative e formative nelle istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione – Piano scuola 2021- 2022 adottato in data 6 agosto 2021;
VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid 19 (anno scolastico 2021/2022) sottoscritto tra il Ministero e le OO.SS. in data 14 agosto 2021;
VISTA la nota ministeriale prot. n. 21627 del 14 settembre 2021 Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) – indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle istituzioni scolastiche (Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano triennale dell’offerta formativa);
TENUTO CONTO di quanto emerso dal Rapporto di Autovalutazione di Istituto (RAV) e dal monitoraggio del Piano di Miglioramento;
TENUTO CONTO dei risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti (INVALSI) restituiti in termini di misurazione dei livelli della scuola in rapporto alla media nazionale e regionale; TENUTO CONTO dell’organizzazione dei servizi scolastici, sia sotto il profilo didattico- educativo, sia rispetto all’articolazioni in più plessi e in base al loro sviluppo logistico ed infrastrutturale;
TENUTO CONTO degli accordi di rete già sottoscritti da questa istituzione scolastica, della programmazione territoriale dell’offerta formativa, delle esigenze emergenti dal contesto culturale, sociale ed economico del territorio su cui insiste la scuola;
TENUTO CONTO delle risorse professionali, strumentali e finanziarie di cui l’istituzione dispone, nonché delle esperienze professionali maturate nel corso degli anni;
TENUTO CONTO delle esigenze condivise di innovazione delle pratiche metodologico- didattiche verso modelli orientati allo sviluppo di ambienti di apprendimento inclusivi, laboratoriali, cooperativi, flessibili, finalizzati sia allo sviluppo di competenze di base disciplinari e trasversali, sia al miglioramento della qualità dei processi di insegnamento-apprendimento; ATTESO CHE l’intera comunità professionale docente è coinvolta nei processi di riforma che stanno interessando la scuola e nella contestualizzazione didattica delle Indicazioni Nazionali

per il curricolo 2012, che orientano verso l’innovazione delle pratiche didattiche attraverso la valorizzazione di:
· metodologie didattiche attive (operatività concreta e cognitiva),individualizzate
(semplificazione, riduzione, adeguamento dei contenuti per garantire i traguardi essenziali irrinunciabili) e personalizzate (momenti laboratoriali diversificati che valorizzino stili e modalità affettive e cognitive individuali);
· modalità di apprendimento per problem solving, ricerca, esplorazione e scoperta;
· situazioni di apprendimento collaborativo (aiuto reciproco, apprendimento cooperativo e fra pari) e approcci metacognitivi (modi di apprendere individuali, autovalutazione e miglioramento, consapevolezza, autonomia di studio);
TENUTO CONTO delle proposte e delle iniziative promosse dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dalle famiglie per quanto riguarda l’offerta formativa;
RITENUTO essenziale ricercare e sperimentare modalità e strategie efficaci per la realizzazione della piena inclusione e del successo formativo di tutti gli alunni; PRESO ATTO della situazione emergenziale in materia di contenimento e di gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
CONSIDERATO CHE, con la presente direttiva, s’intende fornire una chiara indicazione sulle modalità di elaborazione del P.T.O.F. 2022-2025;

EMANA

ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13 luglio 2015, n. 107, il seguente

ATTO DI INDIRIZZO
per l'elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (anni sc. 2022-23, 2023-24, 2024-25)
in cui verranno definite le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione e verrà individuato il fabbisogno di attrezzature e di infrastrutture materiali,nonché di posti dell'organico dell'autonomia adeguati al
raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Premessa
Il presente atto è funzionale alla predisposizione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) per il triennio 2022-2025, nella considerazione che l’azione del Dirigente Scolastico sarà orientata costantemente al perseguimento degli obiettivi fissati a livello nazionale per tutte le istituzioni scolastiche, di seguito riportati:

· assicurare la direzione unitaria della scuola, promuovendo la partecipazione e la collaborazione tra le diverse componenti della comunità scolastica;
· assicurare il funzionamento generale dell’istituzione scolastica, organizzando le attività secondo criteri di efficienza, efficacia e buon andamento dei servizi;
· promuovere l’autonomia didattica ed organizzativa, di ricerca, sperimentazione e sviluppo;
· promuovere la cultura e la pratica della valutazione come strumento di miglioramento della scuola.

Nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica, Il Collegio dei Docenti è chiamato ad elaborare il Piano per il triennio che decorre dall’anno scolastico 2022-2023.
L’elaborazione del PTOF deve articolarsi nel rispetto della normativa e delle indicazioni nazionali, facendo riferimento a vision e mission condivise, nonché al patrimonio di esperienza e professionalità che nel corso degli anni hanno contribuito a costruire l’identità della scuola. Il PTOF dovrà comprendere:
· la descrizione della scuola e del suo contesto;
· le scelte strategiche;
· gli obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 L. 107/15);
· il Piano di Miglioramento e i principali elementi di innovazione;
· l’offerta formativa con i traguardi attesi in uscita;
· il curricolo d’Istituto;
· le progettualità e le iniziative di ampliamento curricolare;
· le attività previste in relazione al Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD);
· la valutazione (criteri e modalità);
· le azioni da porre in essere per l’inclusione scolastica (Piano per l’Inclusione);
· il Piano per la didattica digitale integrata;
· il modello organizzativo, le reti e le convenzioni attivate, il piano di formazione del personale docente e ATA;
· il fabbisogno di risorse professionali (docenti ed ATA), strumentali, materiali ed infrastrutturali.

La scuola che si intende realizzare è:
· una scuola inclusiva attenta a supportare le diverse fragilità e nello stesso tempo a
valorizzare le eccellenze, una scuola che valorizzi le differenze, favorisca l’incontro tra culture diverse e differenti realtà sociali del territorio;
· una scuola accogliente in grado di rendere motivante e gratificante l’acquisizione del

sapere, nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento di ciascuno;
· una scuola formativa in grado di promuovere nell’alunno/a, attraverso la pluralità dei
saperi, dei progetti e delle esperienze, l’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze per operare scelte consapevoli e responsabili, nel proseguo degli studi e nella vita quotidiana;
· una scuola aperta, come laboratorio permanente di ricerca di sperimentazione e
innovazione didattica, come comunità attiva rivolta anche al territorio in grado di sviluppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale;
· una scuola per la cittadinanza attiva e democratica che valorizzi l’educazione
interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra culture, la cura dei beni comuni, dell’ambiente, nella consapevolezza dei diritti e dei doveri di ciascuno;
· una scuola attuale capace di leggere i cambiamenti della società in cui è inserita, di
progettare il miglioramento della qualità della proposta formativa nella piena valorizzazione dei contributi specifici che i diversi attori sociali interni ed esterni alla scuola sapranno offrire;
· una scuola sicura capace nel presente e mutevole contesto emergenziale determinato
dal COVID-19 di assicurare un'offerta formativa ricca e articolata e finalizzata al recupero degli apprendimenti e al successo formativo degli/lle studenti/esse e alla ricostruzione di un tessuto di relazione interpersonali soddisfacenti e costruttive.

Fra le finalità si considerano prevalenti:
· le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il relativo piano di miglioramento (PdM) di cui all'art. 6, comma 1, del D.P.R. 28 marzo 2013, n. 80, che dovranno costituire parte integrante del Piano;
· lo sviluppo di attività di recupero, di potenziamento e di valorizzazione delle divergenze e della creatività considerando anche i risultati delle rilevazioni INVALSI;
· l’impegno nell’innovazione didattica attraverso l’adeguamento e la rimodulazione degli ambienti di apprendimento e lo sviluppo della didattica digitale e laboratoriale tesa al
conseguimento di competenze da maturare in situazione, coniugando conoscenze, motivazione e abilità nelle forme dell’apprendimento cooperativo.

Il Piano, considerate le priorità emerse dal RAV e i punti di forza dell’offerta formativa dell’Istituto, punterà nell’ambito della progettazione curricolare ed extracurricolare, al raggiungimento dei seguenti obiettivi:
1. COMUNITÀ EDUCANTE
a) Valorizzare la comunità educante come comunità attiva, aperta e collaborativa con il territorio.

b) Operare per il miglioramento del benessere organizzativo e del clima relazionale, favorendo la partecipazione di tutte le componenti alla vita della scuola attraverso momenti di incontro e di condivisione di intenti e di azioni.
c) Migliorare la comunicazione istituzionale, rendendola più efficace rispetto agli obiettivi perseguiti, alle modalità di gestione e ai risultati conseguiti.
d) Promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei ruoli organizzativi.
e) Valorizzare la professionalità del personale docente e A.T.A., sostenendo formazione e autoaggiornamento sulle tematiche ritenute prioritarie, la diffusione dell’innovazione e i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa.
f) Finalizzare l'utilizzo dell'organico dell'autonomia (comprese le dotazioni aggiuntive per l'emergenza COVID-19) nella prospettiva del raggiungimento degli obiettivi del PTOF.
g) Valorizzare le azioni di coordinamento di tutte le figure individuate per la realizzazione dell'offerta formativa (funzioni strumentali, fiduciari di plesso, coordinatori dei dipartimenti disciplinari, coordinatori di intersezione/interclasse/classe).
2. SUCCESSO FORMATIVO E INCLUSIONE
a) Sostenere l'innovazione tecnologica e metodologica come orientamento della scuola alla promozione di nuove prassi didattiche e alla creazione di ambienti di apprendimento maggiormente innovativi e stimolanti per sostenere la formazione degli/lle studenti/sse secondo i diversi stili di apprendimento e la crescita delle competenze chiave di cittadinanza europea, riconducibili a specifici ambiti disciplinari (comunicazione nella lingua madre, comunicazione nelle lingue straniere, competenze scientifico-tecnologiche e matematiche, competenze digitali) a dimensione trasversale (competenze chiave di cittadinanza).
b) Implementare la valutazione di tipo descrittivo nella scuola primaria, promuovendo il processo della valutazione formativa nell’ottica del curricolo verticale.
c) Promuovere l'inclusione e la valorizzazione delle diversità, quale valore fondante dell'identità culturale della scuola italiana, in cui vengono date a tutti gli alunni le stesse possibilità, al fine di favorire lo sviluppo delle potenziali di ciascuno attraverso la diversificazione delle proposte formative, sia per offrire supporto e recupero agli alunni con bisogni educativi speciali, sia per sviluppare il potenziamento delle attitudini e per valorizzare le eccellenze.
d) Promuovere il benessere organizzativo inteso come principio fondamentale per realizzare le condizioni più favorevoli per l'apprendimento.
e) Monitorare e intervenire tempestivamente sugli alunni con bisogni educativi speciali (BES).

f) Prevenire e contrastare la dispersione scolastica e qualsiasi forma di discriminazione e bullismo, anche informatico.
g) Promuovere attività di supporto psicologico agli studenti e al personale scolastico.
3. CURRICOLO, CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO
a) Implementare il processo di verticalizzazione del curricolo d’Istituto, aumentando l’efficacia e l’efficienza dei processi di pianificazione, verifica e valutazione dello stesso.
b) Integrare ed aggiornare il curricolo verticale di educazione civica.
c) Aggiornare le rubriche di valutazione di tipo descrittivo della scuola primaria, nella prospettiva di promuovere la valutazione formativa nell’ottica del curricolo verticale.
d) Promuovere iniziative volte all’orientamento anche con il coinvolgimento di reti di scuole e risorse del territorio.
e) Aggiornare e riformulare il Piano per la didattica digitale integrata alla luce delle nuove disposizioni normative e dell'evoluzione del contesto socio-culturale di riferimento.
f) Adeguare e aggiornare il Piano di Inclusione alla luce della normativa vigente.
4. SVILUPPO DELLE COMPETENZE (c. 7 L. 107/2015)
a) Valorizzare e potenziare le competenze linguistiche con particolare riferimento, per l’italiano, alla comprensione del testo e all’implementazione del patrimonio lessicale, e, per la lingua inglese e le altre lingue comunitarie, anche mediante l’utilizzo della metodologia Content Language Integrated Learning (CLIL).
b) Potenziare le competenze matematico-logiche e scientifiche.
c) Promuovere una progettazione didattica con approccio STEAM (Science, Technology, Engineering, Art, Mathematics) per promuovere una forma di apprendimento in situazione che abbia al centro la persona e le “4C” (comunicazione, creatività, collaborazione e pensiero critico).
d) Potenziare le competenze pratiche e storico-critiche relative alla musica, alle arti, al patrimonio culturale, al cinema, alle tecniche e ai media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni anche attraverso il Piano delle Arti.
e) Sviluppare le competenze in materia di cittadinanza attiva e i comportamenti responsabili, ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale (Agenda 2030).
f) Potenziare le discipline motorie e i comportamenti ispirati a uno stile di vita sano anche con riferimento all’alimentazione e alla promozione di pratiche sportive.
g) Potenziare le competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, alla robotica educativa e all’uso critico e consapevole dei social network e dei media.
h) Potenziare la metodologia didattica laboratoriale e le attività di laboratorio.

i) Realizzare interventi di alfabetizzazione e potenziamento dell’italiano come L2 per gli studenti di cittadinanza e/o di lingua non italiana, attraverso percorsi e laboratori anche in collaborazione con enti locali e terzo settore.
5. AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
a) Promuovere la conoscenza della cultura e delle arti, favorendo iniziative di approfondimento disciplinare e la valorizzazione delle eccellenze.
b) Ampliare i tempi di fruizione dell’offerta formativa.
c) Arricchire e innovare la dotazione strumentale e logistica degli ambienti di apprendimento.
d) Realizzare iniziative in ambito sportivo.
e) Promuovere l’adesione a progetti PON/FESR e ad iniziative/concorsi/progettualità in linea e in coerenza con il PTOF e il PdM.
6. AUTOVALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO
a) Prevedere una revisione del RAV che espliciti i punti di forza e i punti di debolezza e, di conseguenza, le priorità e i traguardi in relazione con gli obiettivi di processo.
b) Ridefinire le azioni del PdM per il raggiungimento delle priorità e dei traguardi esplicitati nel RAV.
c) Verificare la coerenza tra gli obiettivi delle attività educative curricolari ed extracurricolari rispetto alle priorità e ai traguardi esplicitati nel RAV.
d) Monitorare i risultati di apprendimento degli studenti, in relazione alle prove nazionali, agli esiti degli scrutini e alle prove disciplinari per classi parallele.
e) Promuovere la cultura della sicurezza, intesa come riduzione del rischio, come risposta organizzativa a calamità o emergenze, come promozione di corretti stili di vita orientati al benessere, come rispetto delle persone e delle regole di convivenza civile.
f) Promuovere la cultura della valutazione, del miglioramento e della rendicontazione sociale in un’ottica di sviluppo della interazione con enti e associazioni territoriali.
7. RAPPORTI PER E CON IL TERRITORIO
a) Promuovere la collaborazione e le relazioni con le famiglie attraverso il coinvolgimento dei genitori alle iniziative istituzionali e alle progettualità di cittadinanza attiva e attraverso l'organizzazione di eventi formativi finalizzati allo sviluppo delle competenze di genitorialità.
b) Promuovere la collaborazione e le relazioni con gli Enti Locali, con associazioni di genitori e di volontariato e, in generale, con tutte le realtà istituzionali e non del territorio nell'ottica di ampliare, integrare e diversificare l'offerta formativa ed educativa.
c) Promuovere e definire processi di rendicontazione da rivolgere alla comunità scolastica e alle realtà territoriale per verificare la coerenza della progettualità
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didattico-educativa e dell'offerta formativa dell'Istituto rispetto alle esigenze e alle aspettative del contesto di riferimento.
8. SICUREZZA ED EMERGENZA COVID-19
a) Monitorare l'evoluzione della situazione emergenziale determinata dal COVID-19 per approntare le necessarie scelte organizzative e metodologiche e attivare i dovuti interventi didattici e strumentali nell'ottica di definire e di strutturare un'offerta formativa finalizzata ad assicurare e a garantire in piena sicurezza la ripresa delle attività in presenza, il recupero degli apprendimenti e il ripristino della dimensione relazionale e sociale dell'apprendimento.
b) Promuovere e diffondere la cultura della salute e della sicurezza attraverso la formazione sulle misure igienico-sanitarie, l'analisi dei rischi specifici, l'informazione e la sensibilizzazione di personale scolastico, studenti/esse e famiglie.

Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, dovranno essere indicati i livelli di partenza sui quali si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli indicatori quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di preferenza quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati su descrittori non ambigui di presenza/assenza di fenomeni, qualità o comportamenti ed eventualmente della loro frequenza.
Il presente Atto di indirizzo potrà essere oggetto di modifiche e/o integrazioni e, rivolto al Collegio dei Docenti, è acquisito agli atti della scuola, reso noto agli altri Organi collegiali competenti e pubblicato sul sito web istituzionale.









Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Maria Antonietta Ciocca 
(firma autografa sostituita a mezzo stampa, 
ai sensi dell’art. 3, c. 2 del D.Lgs n. 39/1993)
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